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L'impegno e le proposte dei comunisti 

Riforma dell'amministrazione pubblica 
e una diversa politica del personale 

Una crisi che si esprime sempre più in manifestazioni di radicale inadeguatezza, di spreco, di vera e propria corruzione 
La esigenza di ristrutturare i servizi — Il sistema delle autonomie — Esaltare le capacità professionali dei lavoratori 

Il Comitato di Coordina
mento nazionale del pubbl.ci 

• dipendenti comunisti e la Sc
alone problemi de! lavoro del 
CC del PCI hanno preso In 
e w i m gli ultimi «viluppi del 
dibattito In corso sul proble
mi della Pubblica Ammini
strazione. Tale dibattito, at
traverso pubbliche denunce, 
polemiche di stampa e pre
se di posizione di forze poli
tiche, sindacali, di governo e 
di alte autorità dello Stato, > 
ha proposto all 'attenzioni i 
dell'opinione pubblica e del i 
paese 1 fenomeni di crescendi 
degradazione dell'apparato 
pubblico, lo stato di disagio n 
di frustratone del pubblici di
pendenti, le sperequazioni nor
mative e retributivo esLsten-
ti net settore. 

E' positivo che In questa 
attuazione sia etata raggiunta 
un» prima intesa t r a gover
no e sindacati par l'esame — 
nel quadro di una visione 
unitaria — delle rivendica-
aloni <l«llc singole categorie, 
nonché sul trat tamenti pen
sionistici e sul miglioramento 

. delle condizioni di lavoro nel
la amministrazione pubblica. 

Ma ben altri passi restano 
da compiere per far fronte 
alla crisi profonda che Inve
ste le strutture pubbliche, pa-
rapubbllche e del servizi, 
e che 11 PCI, altri partiti 
democratici, le Confederazio
ni sindacali hanno più volte 
e Insistentemente denunciato. 

Una orisi che si esprime 
In sempre più diffuse mani

festazioni di radicale inadegua
tezza,' di spreco, di vera e 
propria corruzione, ancor più 
evidente • in quel settori del
l 'apparato dello Stato e del 
parastato preposti all'eroga
zione del servizi essenziali, 
amministrativi, finanziari, fi
scali, mutuo-prevldenzlall, as
sistenziali, di pubblica utili
tà. Tutto ciò, oltre a corri
spondere sempre meno agli 
Interessi della collettività e ai 
bisogni del cittadini, scarican
do su di essi 11 peso di In
tollerabili Inefficienze, fa da 
ostacolo al disegno di risana
mento economico del Paesi 
In direzione di un nuovo pro
cesso di sviluppo, che vede og-
51 Impegnati U movimento 

el lavoratori e le forze de
mocratiche. 

In relazione a questo sta
to di coso, sempre più gravi 
appaiono le responsabilità del 

. governi dirett i dalla DO. e di 
settori del mondo economico 
e Hmwwlarlo,. $h* por,.trenta 

anni hanno considerato funzio
nali alla loro politica econo-

)' mlco-soclale e ai loro Intere*-
* si quelle strutture e quel 
• metodi di gestione della 
) Pubblica Amministrazione che 

hanno dato luogo agli attua
li fenomeni di sfacelo e di 
paralisi. Negli ultimi tempi 
fra queste stesse forze si 0 
fatta strada, sin pure a fati-

'( ea e con visioni paralall. la 
f consapevolezza della estrema 
? pericolosità delle conseguenze 

generali che la crisi dell'ap-
i parato dello stato s ta produ-
l cendo. Ma a ciò non corri-
• • spondono ancora orientamen

ti coerenti e atti concreti per 
* superare tale crisi. 
1 Quel che s'Impone In pri

mo luogo come elemento de-
' olslvo per la ripresa economi-

ca del Paese, per 11 rllanolo 
; degli Investimenti produttivi, 

per la salvaguardia e l'espan
sione dell'occupazione, d la ri
forma della Pubblica Ammi
nistrazione e la ristruttura
zione del servìzi. E' Infatti 
solo affrontando con una vi-

^ «Ione generale 1 problemi di 
risanamento e rinnovamento 

; delle strutture pubbliche, che 
' possono essere sanati 1 glia-

1 stt profondi prodottisi nelle 
j singole amministrazioni (Sta-
; to. Regioni, Enti Locali. Eti
li « pubblici, servizi), compresi 
p.- quelli che si riferiscono alla 
i > « giungla retributiva ». 
" In questa direzione 11 mo-

, vlmento del lavoratori ha già 
' compiuto, con la lotta e la 
•' Iniziativa positiva, passi Im-

• portanti. SI Iscrivono Infatti 
; . in un disegno Innovatore sia, 
' per diversi aspetti., la legge 
, sul riordino del parastato a 
i l'abolizione degli enti Inutili, 
r «la l'accordo per gli s tatau 

del 1973, che ha Introdotto 1 
, criteri della contrattazione 

triennale unica nazionale. 
, della qualifica funzionale, del-

J la mobilità: criteri che sono 
stati affermati anche nel con-

' t ra t to per 1 dipendenti desìi 
> enti locali. 
» K' responsabilità del govcr-
' - nt l'aver disatteso troppo a 
< lungo l'applicazione di quella 
l e altre leggi, di quell'accordo 

• e altri ancora, confermando 
5 una preoccupante assenza J l 
; volontà politica, e anzi com-

J>lendo atti in contrasto con 
a pur proclamata esigenza di 

risanare la Pubblica Ammiru-
r . «trazione, come dimostrano 1 

numerosi recenti Intervcn-
^ tii di singoli ministri, test non 

a contenere ma n incoraggia
re le sperequazioni retributi
ve e gli Ingiustificati privile
gi di gruppi e settori. 

Dal canto loro, grandi mas
se di pubblici dipendenti e. 
t r a queste, 1 lavoratori comu-

* nistl, sono Impegnati In dire
zione della riforma della Pub-

' bllca Amministrazione, pie-
i . namente consapevoli che que-
; sta può essere conquistata 
l soltanto rafforzando l'unita 
, con Ir altre forze del lavora 

e respingendo con fermezza 
le 'Insidiose manovre tenden
ti a dividere 1 pubblici di-

' pendenti e a contrapporli agii 
altri lavoratori. E' questo 11 
modo concreto in cui « s i 
possono partecipare al grand» 
mov.m?nto per l'occupazioni» 
e lo sviluppo e p?r 11 raffor
zamento del regime democra
tico. In atto In tutto 11 Paese. 

Neil* stesso tempo li movi
mento operalo e democrati
co * Impegnato a sviluppar» 
un'azione coerente per i* in-
forma dalla Pubblica Ammi

nistrazione — ben al di la 
dcll<> masse dei pubblici di
pendenti, per quanto essen
ziale sia II loro contributo, e 
ben al di la dello considerazio
ne, per quanto tmporuntc , 
d?l loro legittimi interessi --
consapevole del fatto che su 
no In giuoco, In questo cam
po, 'interessi generali decisivi 
per 11 futuro della democra
zia e della società Italiana. 

A questo grande comp'to 
deve essere indirizzata l'ope
ra degli organi dello Stato, 
l'azione e l'Impegno di tutti 
coloro che pt-cstfl.no la loro 
attività al servizio della na
zione. E' necessario spezza
re definitivamente 1 legami 
tra apparati statali e interes
si particolaristici e retrivi di 
grandi gruppi finanziari, del
la rendita parassitaria e del
le clientele cui danno vita, 
perch* è da questo intreccio 
soffocante che derivano anche 
l'inefficienza della Pubblica 
Amministrazione, fenomeni 
intollerabili di parassitismo 
e spreco, fasce allarmanti di 
corruzione e di disimpegno. 
Una grande tensione morale 
e civile e un rinnovato senso 
della cosa pubblica a tutti 1 
livelli — dalla dirigenza po
litica e amministrativa a tut
ti I pubbllol dipendenti — so
no la condizione per esaltare 

quelle energie esistenti allo 
interno dell apparato pubblico 
disponibili a contribuire con 
la loro Intelligenza, la loro ca
pacità professionale e la loro 
lealtà alla Costituzione re-
pubblic.ina. al comune sfor
zo di rinascita del Paese. 

Nel quadro del progetto or
ganico di riforma deve esse
re dato definitivo Impulso al 
completamento del sistema 
delle autonomie, in primo luo
go realizzando 11 pieno eser
cizio da parte delie Regioni 
del poteri loro garantiti dalla 

Costituzione, e consentendo un 
ulteriore decentramento di 
funzioni e poteri deliberativi 
ed cseoutlvl al Comuni e al 
loro organi decentrati. 

In questa prospettiva di 
una Amministrazione ampia
mente decentrata, al centro 
dello Stato devono essere 
mantenuti 1 compiti di Indi-
vizzo generale e di coordina
mento, intesi come funzioni 
politiche e non meramente 
amministrative e quindi co
me prerogative, Innanzitutto, 
del Parlamento. 

In tal senso il PCI Indica 
l'esigenza che vendano In pri
mo luogo definiti l'ordinamen
to della Presidenza, del Con
siglio, 11 numero, le attribu
zioni e l'organlzaazlonc dei 

Mnrstcrl. Al fine di realizza
re una politica di programma
zione che assicuri un ruolo 
essenziale allo Regioni e allo 
Autonomie locali, è Indispen
sabile ti pieno riconoscimento 
delle funzioni di promozione 
n di coordinamento spettanti 
al Presidente del Consiglio ». 
nello stesso tempo. 11 riordi
no delle strutture dei Mini
steri — cui devono esser» 
attribuiti compiti di al ta am
ministrazione, studio e ricer
ca — In modo da organizza
r e l'Intervento per grandi • 
omogenei settori economici • 
sociali; mentre le unità tee-
nlco-ammlnlstratlve con com
piti prevalenti di natura ope
rativa dovranno essere orga
nizzato con criteri di Interest-
tonal i tà e flessibilità, in rela
zione all'assegnazione di obiet
tivi economici e sociali defi
niti, In modo da assicurare 
un maggior grado di produt
tività della spesa pubblica e 
di consentire la verifica de' 

risultati raggiunti rispetto agli 
oblottivl assegnati. Ciò richie
de anche opportune modlflch» 
alle norme sulla contabilita 
generale dello Stato e al si
stema del controlli, che va 
riordinato In funzione del ri
conoscimento di un ruolo ef 
fettlvo e crescente del Par
lamento. 

Creare grandi dipartimenti 
aggregando ministeri diversi 

La creazione di grandi di
partimenti cho assicurino un 
intervento coordinato, snel'o 
ed efficiente dell'azione am
ministrativa deve valere non 
solo per gli enti locali e 1» 
Regioni, ma anche e soprat
tutto per l'Ammlnlstrazloiie 
centrale, mediante misure di 
aggregazione di Ministeri di
versi, dì eliminazione di en'l 
superflui, di forme nuove di 
organizzazione dell'Ammini
strazione, di riordino dell» 
attuali aziende statali, di Isti
tuzione In linea generale 
di ruoli unici. 

A queste misure deve an-
compagnarsl una decisa ope
ra di snellimento delle pro
cedure, di eliminazione delle 
duplicazioni e del conflitti di 
responsabilità, soprattutto nel 
settori preposti agli impieghi 
produttivi e al rapporti con 
1 cittadini. 
• Più In geneiale M ponol un • 
tutti l settori della,.Pubblica 
Amministrazione un proble
ma di sviluppo della demo
crazia e di forme di parteci
pazione alle decisioni operati
ve che — come già previsto 
dalla legge di riassetto del pa
rastato la dove essa stabilisce 
la costituzione di appositi 
« gruppi di lavoro » — con
sentano al personale di con
tribuire alla semplificazione 
delle procedure, alla riduzio
ne del costo del servizi, al-
l'acquisizione del parere dei 

rappresentanti del lavoratori 
utenti. 

La risoluzione di tale pro
blema postula anche l'after-
inazione sempre più estesa 
di nuovi rapporti democratici 
tra pubblici dipendenti e cit
tadini, già sperimentati posi
tivamente con l'Istituzione del 
consigli di quartiere e l'attua
zione del decreti delegati per 
11 governo della scuola. 

I A questi obiettivi può esse
re utilmente finalizzata la co-

| stltuztone di consulte unitarie 
I regionali, con la parteciparlo-
] ne delle Regioni, degli Enti 
] locali, delle forze politiche e 

sindacali, a fini di rlcognlzlo-
l ne delle deficienze degli appa

rati pubblici e del servizi e 
di proposta per possibili so
luzioni. 

' Essenziale per 11 concreto 
I avvio di un processo di rifor-
I, ma della Pubblica Ammiri!-
i strnzfone è la partecipazione 

attiva del 'pubblici dipenden
ti. In questi ultimi anni la 

; consapevolezza del loro vita-
le Interesse a favorire un 
processo di rinnovamento e 
del ruolo che in tale proces
so debbono assumere si è tra 
essi grandemente accresciuta, 
come testimoniano il raffor
zamento delle organizzazioni 
sindacali confederali e la più 
Incisiva presenza del comuni
sti e di altre forze politiche 
democratiche. Questo nuovo 

grado di partecipazione e di 
coscienza democratica, ha a-
vuto una significativa mani
festazione nello spostamento 
a sinistra e nella avanzata 
comunista del 15 giugno cui 
hanno dato un rilevante con
tributo i pubblici dipenden
ti, esprimendo l'esigenza di u-
na Amministrazione pubbli
ca rinnovata, efficiente, one
sta, contro 11 malcostume, il 
clientelismo, le sperequazioni, 
la mortificazione professio
nale. 

Il PCI Indica pertanto la 
necessità di atti e di Inter
venti politici e legislativi in 
direzione di una nuova poli
tica del personale, che corri
spondano al seguenti Indiriz
zi e obiettivi. 

Neil ' Immediato. occorre 
bloccare temporaneamente gli 
organici e le assunzioni pres
so ogni ente pubblico e am
ministrazióne' ' statale. ' 'Isti-" 
tuendo presso ' la Presidenza 
del Consiglio un sistema di 

accertamento delle Insufficien
ze e dello eccedenze di perso
nale, risolvendo gli squilibri 
esistenti con ampie misure 
di mobilitazione settoriale e 
territoriale, salve specifiche e 
comprovate necessità di nuo
ve assunzioni da effettuarsi co
munque per concorso e sen
tendo le organizzazioni sinda
cali. 

La mobilità strumento essenziale 
per riorganizzare gli uffici statali 

La mobilità del personale 
come fondamentale strumen
to di riorganizzazione degli 
uffici pubblici, comporta la 
definizione in tempi brevi del
le qualifiche funzionali e la lo
ro graduale applicazione, in 
stretta conness.one con il rior
dino del ministeri e degli al
tri uffici ed aziende. Gravi 
sono la resistenza opposta da 
caste burocratiche ben indi
viduabili e l'atteggiamento 
dilatorio assunto dal Gover
no di Ironie alla richiesta 
del sindacati degli statali di 
dare finalmente attuazione 
al principio essenziale delle 
qualifiche funzionali. La trat
tativa bruscamente Interrot
tasi In conseguenza dell'at
teggiamento governativo va 
positivamente ripresa. La defi
nizione delle qualifiche fun
zionali, oltre a consentire la 
unificazione del trattamenti a 
parità di mansioni, salvaguar
dando e valorizzando 1 conte
nuti professionali del lavoro. 
Introduce il principio della 
«responsabilità» e delia «chia
rezza di funzione » di ciascun 
dipendente; ciò che permet
terà di superare l'assurdo si
stema gerarchico del ruoli, la 
conscguente e umiliante derc-
sponsablllzzazione del lavora
tori, e di ridurre drasticamen
te le arco di Inefficienza. In 
questo quadro sarà necessa
ria una revisione della disci
plina sulla dirigenza statale, 
non solo attraverso l'attua
zione di un unico ruolo (co
me ha disposto recentemente 
la legge) ma prevedendo, nel
l'ambito di un nuovo asset
to funzionale, la po^lbilltà di 
accesso, a determinate condi
zioni, direttamente dall'ester
no dell'Amministrazione, con 
la revocabilità dell'incarico; 

con ciò stabilendo che la fun
zione dirigenziale non deve 
costituire un grado della car
riera con conscguente inamo
vibilità, ma una funzione re
vocabile, con garanzie di con
trollo democratico e di Inter
vento parlamentare. 

Queste profonde Innovazio
ni consentiranno inoltre di 
meglio valutare e quindi di 
superare l fenomeni di lassi
smo, di assenteismo, di scarsa 
produttività: fenomeni In gran 
parte dovuti a cause obietti
ve, a distorsioni gravi dell'at
tuale organizzazione del lavo
ro, a duplicazioni Inutili, ad 
arretratezze tecniche, a for
me talvolta esasperate di In
centivazione; ma dovuti anche 
a cause soggettive, lino al li
mite estremo di cosi di vera 
e propria corruzione, cui tut
tavia non corrisponde una cor
rotta e rigorosa appllcazlono 
del regolamenti esistenti. 

Per realizzare quest'opera 
di rinnovamento e risanamen
to. * Indispensabile condurre 
una vigorosa battaglia politi
ca e dar vita a Iniziative spe
cifiche, promuovere momenti 
di confronto democratico e di 
Impegno collettivo, quali pos
sono essere delle conferenze 
di produzione, da organizzare 
In ogni settore ed azienda 
In modo da favorire l'assun
zione da parte del pubblici 
dipendenti di un ruolo auto
nomo e attivo nella ricerca 
di una nuova efficienza del-
l'amministrazione pubblica al 
servizio di una politica di au
tentico progresso democra
tico e sociale. 

Gli sviluppi, anche clamoro
si e per certi versi singol-irl, 
della polemica sulla coslddct-

| ta giungla retributiva rischia-
I no di fuorviare l'attenzione 

dell'opinione pubblica dalle 
ragioni di fondo che hanno 
determinato una tale situa
zione che il Paese, giustamen
te, non è disposto a tollerare. 
E' necessario, quindi, non 
solo comploro rigorosi e com
pleti accertamenti che riguar
dino tutto il settore pubblico, 
ma dare concreto e sollecito 
avvio a un processo di rior
dino e di risanamento a livel
lo nazionale e locale, non
ché di verifica del rendimento 
del settori e del personale. 

Si deve tener conto. In tale 
processo, che non si può re
munerare in modo diverso 
uno stesso lavoro e che, In 
questo campo, sono necessa
ri chiari segni di Inversione 
della tendenze consolidatasi 
in decenni e di una politica 
retributiva nuova. 

La questione posta sul ta
volo delle trattative tra go
verno e sindacato, assume una 
rilevanza politica più gene
rale e deve Impegnare le for
ze democratiche a livello na
zionale e locale. La latitan
za dal dibattito in corso da 
parte della DC è, perciò, inam-
missibile 

Il PCI mentre esprime un 
positivo giudizio sulla decisio
ne di condurre un'indagine 
parlamentare e garantisce lo 

i Impegno del propri rappresen-
i tanti per uno svolgimento del 
, lavoro nel termini fissati. In

dica alcuni punti essenziali 
per andare con la necessaria 
gradualità a un superamento 

! della giungla retributiva. 
I Occorre innanzitutto recupe-
I rare un giusto rapporto tra 

funzioni, lavoro svolto e re
tribuzione In tutta l'area del-

I la Pubblica Ammlnlstrttzlo. 
! ne, ciò, oltre a eliminare vi-
i «tose e Ingiustificate dispari. 

Discusso alla Camera il progetto di scioglimento 

Il governo vuol passare alle Regioni 
i compiti dell'ONMI ma non i mezzi 

ibbi sulla reale volontà della DC (cer- I ridurrebbero a 55 col passaggio delle comp 
t e di una parte tli essa) a giungere lenze al poteri autonomistici locali. Ciò pe 

I dubbi sulla reale volontà della DC (ret
tamente di una parte tli essa) a giungere 
allo scioglimento dell'ONMI. per trasferirne 
1 compiti al Comuni e alle Regioni, escono 
accresciuti dopo ti primo, impatto che Ieri. 
In seno alla commissione Sanità della Ca 
mera, si e avuto sul tosto unificato del pro
getto di legge predisposto da un comitato 
ristretto 

In questa sede 11 sottosegretario Koirhi ha 
dato lettura di una comunicazione del mi
nistro del Tesoro. Colombo, nella quale si 
afferma che 1 71,5 miliardi stanziati per 
l'ONMI nel bilancio dello Stato del 1976, si 

ridurrebbero a 55 col passaggio delle compe
tenze al poteri autonomistici locali. Ciò per. 
elle 11 governo si riserva l'utilizzazione di 
16 miliardi per i debiti pregressi dell'ente. 
E' questo un vero e proprio siluro alla 
legge di scioglimento dell'ente. 

In sostanza II governo passa ì compiti 
dell'ONMI ai Comuni e alle Regioni, ma ha 
l'Improntitudine di non trasferire agli enti 
ì mezzi necessari. Le stesse Regioni - - e ciò 
concordando con altri organismi della Ca
mera eh* in precedenza si errino pronuncia
ti — sono nettamente contrarte ad un sif
fatto modo di procedere. 

là, potrà consentire una più 
corretta valutazione del ren
dimento complessivo del lavo
ro nel pubblici uffici. 

E' Inoltre necessario Ini
ziare un'opera di risanamento 
degli squilibri t ra busta-paga 
nominale e stipendio reale, 
confermando ed estendendo a 
tutti 1 livelli 11 principio del
la onnicomprensività delle re
tribuzioni. Ciò che comporte
rà l'eliminazione delle forme 
accessorie di remunerazione, 
e una nuova regolamentazio
ne dello straordinario, abolen
do le forme di forfettlzzazlo-
ne non corrispondenti a tem
pi effettivi e « comprovate 
esigenze di lavoro. 

Fonte di sperequazione è an
che la diversità degli istituti 
normativi (orari di lavoro — 
numero delle mensilità — 
scatti di anzianità — tratta
menti di liquidazione e di 
quiescenza ecc.) allo inter
no della Pubblica Ammini
strazione e degli Enti pubbli
ci, nelle aziende autonome e 
del servizi e fra questi e gli 
altri settori, oltre a forme di 
remunerazione indiretta (at
traverso facilitazioni tariffa
rie, indennità, rimborsi, age
volazioni varie, ecc.) che al
terano profondamente l'equi
librio e l'equità della remu
nerazione del lavoro in tutto 
Il Paese. 

A queste sperequazioni de
ve aggiungersi la pratica del
la contrattazione integrativa, 
che In molti casi stravolge 
il senso e 1 contenuti della 
contrattazione nazionale per 
quanto attiene alle componen
ti retributive. 

Tale stato di cose postula 
un deciso Intervento tenden
te alla unificazione del trat
tamenti, esaltando e promuo
vendo la contrattazione nazio
nale, che costituisce per 1 pub
blici dipendenti una conqui
sta di grandissimo valore. 

Sarà utile, a tale proposi
to, introdurre nella prassi e a 
breve termine per disposizio
ne di legge, il principio della 
preventiva comunicazione a 
un organismo da Istituire pres
so li Presidente del Consiglio, 
degli schemi di accordo sinda
cale riguardanti ogni tipo di 
contrattazione — generale o 
particolare — per t lavorato
ri dipendenti dello Stato, del 

parastato, degli Enti locali, del
le aziende statali e munici
palizzate, In modo, do ipermetr 
loro un giudizio di, merito de) 
Consiglio del Ministri e da 
consentire anche una adegua
ta consultazione delle compe
tenti Commissioni della Ca
mera e del Senato. 

Cosi come occorrerà Istitui
re torme di coordinamento 
delle previsioni — nel ri
spetto delle prerogative e del 
poteri delle Regioni e degli 
Enti locali — riguardanti la 
spesa pubblica, in sede di de-
Unitiva ratifica degli accordi 
sindacali riguardanti tutto 11 
settore pubblico e quindi an
che Il personale delle Regioni 
e degli enti locali. 

A questi obiettivi si devono 
finalizzare le risorse disponi
bili, tenendo conto che un'ul
teriore sensibile espansione 
della spesa corrente sarebbe 
Incompatibile con Io svilup
po della spesa pubblica per In
vestimenti quale viene richie
sto dal movimento del lavo
ratori, e contribuirebbe a un 
possibile aggravarsi delle ten
sioni inflazionistiche, che si 
ritorcerebbero a danno delle 
masse lavoratrici, del pubbli
ci dipendenti e del Paese. Non 
va sottaciuto peraltro che 11 
problema dell'Inflazione ha ra
dici più estese e che a essa 
concorrono tuttora notevoli 
sprechi di risorse pubbliche 
estranei alla spesa del perso
nale, e che lo squilibrio tra 
volume delle entrate e spese 

correnti pone drammaticamen
te in luce un altro fattore di 
fondamentale Inefficienza del
la Pubblica Amministrazione: 
quello del settore tributarlo, 
che rappresenta uno dei pun
ti più gravi di scarsa redditi
vità complessiva ed è quindi 
causa di sostanziale iniqui
tà sociale. Si impone insom
ma una linea che impedisca 
una lievitazione caotica delle 
retribuzioni legate a meccani
smi abnormi e sperequativl. 
che avvìi un processo uni-
duale di risanamento, che si 
caratterizzi, nel rinnovo del 
contratti e degli accordi sin
dacali, con un miglioramen
to delle retribuzioni più bas
se e con un contenimento 
delle rivendicazioni di grup
pi e di categorie che hanno 
raggiunto posizioni di privile
gio, o quanto meno di mag
gior favore, rispetto all'Insie
me del movimento. 

Questi orientamenti e que
ste proposte — che la gravi
tà della situazione economica 
comporta e pretende — recla
mano non soltanto il confron
to più costruttivo, ma l'assun-
•/ione di una chiara volon
tà politica di rinnovamento 
del Paese e anzitutto la coe
renza nel comportamenti del 
Governo. 

Su questi punti i comuni
sti intendono aprire un franco 
dibattito che produca rapida
mente positive conclusioni, e 
nello stesso tempo si impe
gnano a fare avanzare questi 
orientamenti nella coscienza 
del Paese, tra 1 pubblici di
pendenti, tra i lavoratori, nel
le sedi del Parlamento, c|e| 
Consigli regionali, delle Au
tonomie locali, negli Enti pub
blici, nella convinzione che 
un processo di moralizzazio
ne e di risanamento che in
vesta l'Insieme delle struttu
re pubbliche sia la strada da 
percorrere per restituire ca
pacità operativa alle pubbli
che amministrazioni, e la con
dizione per costruire pili so 
llde Istituzioni democratiche, 

Si attenua nel Paese l'ondata di maltempo 
L'ondata di maltempo, che ha pro

vocato danni e allagamenti in tutta 
Italia, «I va progressivamente .ut?-
nuando. Anche a Venezia - - dove Ie
ri la terza ondata di « acqua alta » 
ha sommerso le zone più basse della 
citta - già da oggi, per effetto del
l'aumento di pressione barometrica, 
il fenomeno migliorerà sensibilmente. 
Intanto, su richiesta del PCI, il dram
matico problema dcll'«acqua a l ta» a 
Venezia sarà affrontato direttamente 
dalla commissione parlamentare lavo
ri pubblici della Camera 11 27 presente 
Il ministro Bucalossl, nel quadro delle 
provvidenze a favore di città e regio
ni colpite da calamità naturali. 

A Roma, dopo la piena e gli strari
pamenti del Tevere e dcll'Anlene, il li
vello delle acquo è sceso notevolmente, 
dopo 11 preallarme del giorni scorsi. 
Il Tevero ha cominciato a rifluire a 
un ritmo di 10-15 centimetri all'ora. 

Per oggi si prevede che nei punti ne
vralgici 11 fiume rientri nei suol live! 
li di guardia. Il letto del fiume * con
trollato da servizi tecnici e di emer
genza, composti da polizia fluviale, vi
gili urbani, vigili del fuoco. Anche la 
situazione dell'Amene. I cui argini si 
erano rotti in più punti - provocan
do l'Interruzione della via Tlburtina -
sta ritornando alla normalità' le ac
que tuttavia, sono ancora fuori del 
margini in più punti. Il Fosso di 
S. Agnese, una borgata tra la Nomen-
tana e la Salarla, e rimasto allagato, 
alcune baracche invase completamen
te dall'acqua, che ha provocato smot
tamenti di terreno. 

GII straripamenti hanno provocato 
(incora notevoli danni nella periferia 
della capitale. Alla Magllana. un quar
tiere costruito sotto II livello del Te
vere, sono state chiuse le paratie delle 
fognature; la via Flaminia (chilometri 

«0.400 e 65.500) e i'autosole allo svin
colo Magliano Sabina, sono rimaste al
lagate Ad Orte - città particolarmen
te esposta alle Inondazioni del Tevere 
• - gli straripamenti dai margini e la 
piena hanno provocato danni per circa 
500 milioni di lire. L'amministrazione 
comunale ha sollecitato presso la pre
fettura interventi di risanamento e di 
prevenzione 

Gli effetti del nubifragi, che si sono 
abbattuti a Roma e nel Lazio, hanno 
lasciato il segno un po' dappertutto: 
molte zone della capitale sono rimaste 
senza luce (in particolare 1 quartieri 
Colleverde. Tor Lupara. Nomentano e 
Relsito). la biblioteca nazionale e sta
ta Invasa dalle infiltrazioni d'acqua 
fin dentro la sala del cataloghi. Infine 
diverse scuole sono state dichiarate 
Inaglbili e pericolanti dal vigili 

NELLA FOTO: Il livello del Tevere 
• Ponte Mllvlo a Roma Ieri mattina. 

Chiesta dal PM a Lucca 

Condanna a vita 
per gli assassini 
dei 3 poliziotti 

Per la pubblica accusa non ci sono dubbi: 
a uccidere sono stati tutti e due gli imputati 

Dal nostro inviato 
.-,-*. lAJCCA, 10 

Brgastolo-poCr-MauUuo Bat-
tini e Giuseppe Federici: que
ste le pene richieste questa 
sera, dal PM Gabriele Fer
ro per l'uccisione di tre po
liziotti avvenuta a Querceta. 
Di fronte alla terribile ri
chiesi» Battlni e rimasto Im
passibile. 11 suo volto non ha 
tradito la men che minima 
emozione. Ha abbozzato un 
sorriso che era una smorfia. 
Un solo commento: « Un ri
voluzionario non piange, pian
ge solo di gioia ». Vorrebbe 
dare una giustificazione «ideo
logica ». al suo gesto crimi
nale, giunto al culmine di una 
vita trascorsa tra furti e ra

pine. Lo sue farneticazioni, 
le sue elucubrazioni filosofi
che, le sue affermazioni di 
principio, il suo delirante fu-
mettonc guerrigliero conse
gnato agli atti do! processo, 
possono tutt 'al più essere og
getto di studio per psichiatri 
e specialisti. Del resto, lo 
stesso PM non ha tenuto 
alcun conto del tentativo di 
Battlni di dare una pennel
lata di vernice ideologica al 
massacro 

Il giovane Federici. Invece, 
ha accusato il colpo, ha guar
dalo smarrito i suol difensori 
poi ha cercato il conforto 
della madre e della sorella, 
anch'esse Imputate, e per le 
quali II dottor Ferro ha chic 
sto la condanna. Le richieste 
del PM per 11 killer del i-ri-
gadlere Mussi e degli agenti 
Lombardi e Fcmlano, erano 
scontate. Un po' meno per 11 
suo complice Federici. Non 
era chiaro se aveva avuto 
una parte diretta o meno nel
la strage. Battlni lo aveva sca-
Kiorvilo completamente assu
mendosi tutte le responsabi-
Illa. Ma le deposizioni del vi-
cequestore Venezia, 11 funzio
nano che guidò l'azione per la 
cattura dell'evaso e degli 
agenti d ie pari ed paiono alia 
spedizione contro la casa ma
ledetta, hanno d.ito I co'pl 
più duri al giovane Federici. 
1! dottor Venezia si e dlchia 
roto certo che anche il giova
ne complice di Battlni usci 
dalla casa armato. Domenico 
Guarirli, la guardia cui si in 
ceppo il mitra dopo li primo 
colpo e che per salvarsi do
vette lanciarsi dalla finestra 
1 pitturandosi un piede, ha so
stenuto di aver visto li Fe
derici dare il «colpo di gra
zia » all'appuntato Lombardi 
con una pistola a tamburo 
e il Battlni sparare una sven
tagliata di mitra a terra con
tro Il brigadiere Mussi agoniz
zante. Il brigadiere Sparano, 
l'agente Stelano Brlmonte e 
I! sotturrii-.-ile- Gioacchino 
Talbbl. il cui intervento fu 
determln.inte per la cattura 
del due. hanno detto di essere 
sicuri che quando uscirono sia 
il Battili! che il Federici era 
no armati, avevano ciascuno 
un mitra e una pistola. E il 
professor Pa'ngl che assieme 
al colleglli dottor Argagnl e 
dottor Selvaggi fu incaricato 
delle perizie medico legali sul
lo vitrme, ha detto che Tap
pammo Lombardi rimase fe
rito non mortalmente e che 
\enne finito con un «colpo 
di grazia ». come e stato rile
vato dal proiettile rinvenuto 

schiacciato sul mvlmento del
la casa maledetta. 

Il vice ouestore De Rose ha 
riferito alla corte quanto gli 
raccontò il mnrcscial'o Ci'lscl 
durante la sua degenza al

l'ospedale vviregg'no. 
DE ROSE — Crlscl mi dis

se., che a '«n«awlk«ra , s t«*0 ; . 
BàtUol. Cerc£-dUlQgex,ai mar; 
to, rna per le" gTarnJv ferite-
riportate si lamentò. Vide la 
ombra avvicinarsi e poi una 
fiammata: Il proiettile lo col
pi all'Altezza del cuore, ma 
venne deviato dalla piastrina 
di riconoscimento. 

Nel pomeriggio ha preso la 
parola l'avvocato Antonio Cri
stiani, parte civile del fami
liari delle tre vittime. 11 qua
le ha chiesto «una sentenza 
che dimostri la fermezza del
la società di fronte al suol 
nemici Irriducibili, la riscos
sa della civiltà ». 

Il PM. dono aver fatto una 
dettagliata descrizione del fat
to e ricordato le dichiarazioni 
del testimoni e 1 risultati del
le perizie, ha detto che anche 
Federici deve essere rlcono • 
soluto coloevole degli stessi 
reati d) Battlni. perché re-
sponmblle morale e materiale 
e di conseguenza deve esse
re condannato anch'egll al
l'ergastolo. Poi 11 commento 
di Battlni ed alcune sue pre 
cisazionl a proposito della sua 
farneticante appartenenza al 
« movimento rivoluzionarlo ». 

Ma della strage di Ouercets 
cosa ha da dire? Battlni ap
pare Imbarazzato. «E' diffi
cile ammetterlo.. Non sono 
una bestia... C e stato un tri
buto di sangue troppo gra
ve... ». 

Giorgio Sgherri 

Norme « di sicurezza » per le auto 

Gli «accessori» non 
bastano a rendere 
sicuro il traffico 

Disposizioni imprecise e inopportune 
Ciacci motiva l'opposizione del PCI 

Manca ormai solo il volo 
finale della Camera IgU arti
coli sono stitl-fiutti approvati 
nella sedut*-di ieri pomerig
gio», all'entrata in vigore di 
nuove norme, già esaminate 
dal Senato, relative alle ca
ratteristiche di sicurezza de
gli autoveicoli. Queste norme 
si ' riferiscono alle auto di 
nuova costruzione e riguar
dano in particolare le cinture 
di sicurezza (di cui, assurda
mente, si sancisce l'obbliga
torietà dell'Installazione ma 
non anche dell'uso): pneuma
tici, lampeggiatori e tergicri
stallo; antifurto e specchio 
retrovisore laterale idi cui 
viene introdotta l'obbligato
rietà): sistemi di chiusura 
delle portiere e di riduzione 

Militare arrestato 
per la strage di Brescia 

PADOVA, 19 
Carabinieri del Nucleo in

vestigativo hanno arrestato-
Girolamo Baessato. 20 anni, 
presidente a Brescia, in ser
vizio militare di leva presso 
la caserma Prnndlna a Pa 
dova. 

II giovane è colpito da man
dato di cattura emesso dal 
giudice Istruìtore di Brescia 
per falsa testimonianza ag
gravata, nell'amb'to delle in
dagini sulla strage di Piaz
za della Loggia e sulla mol
te di Silvio Ferrari II Baes
sato è stato associato alle car
ceri giudiziarie di Padova. 

del pericolo di Incendio 
in «a l ta , più che di un 

legge, si-tratta di una delega 
amplissimi essendo Infatti : 
margini di iniziativa lasciati 
al governo, ad esempio per 
l'applicazione delle norme an 
che sulle auto già In circola 
zlone. Inoltre, le disposizioni 
sono assai imprecise e per 
giunta inopportune dal mn 
mento che — come ha rile 
vato 11 compagno Aurelio 
Claccl. motivando l'opposlzlo 
ne comunista al prowedlmen 
to — si legifera in materia 
di sicurezza degli autoveleol' 
In pendenza dei lavori della 
commissione per la redazione 
del nuovo codice della strada 
che dovrebbe esser pronte 
entro pochi mesi. Su quesU 
osservazioni concordano an 
che I socialisti. 

Fatto è, ha aggiunto Ciac 
el. che mentre è assai dub 
b ' a l'efficacia di qualsias 
norma di sicurezza ircfentr 
degli autoveicoli, restano de' 
tutto irrisolti i nodi dell'ai 
male situazione dei trasport 
ne' Il governo mostra di ve 
lei-M affrontare. 

La sicurezza, in sostanza 
dipende anche e soprattutti 
da altri fattori: l'esistenz' 
di precisi limiti dì velocità 
Imposti già nella fase di fsb 
brlcazione del veicoli: l'ag 
giornamcnto della viabilità 
misure contro il caos del traf 
fico uibino: una riforma che 
privilegi il mezzo pubblico 
Ma di tutto questo non c'f-
nessuna traccia nella legge 

La più potente desilatrice semovente 
fino ad oggi costruita 

Motore Diesel, 4 tempi 
Potenza motore 52,5 CV a 2500 n' 
Regime di taratura 2200 n' 
Numero dei ci l indri 3 in linea 
Larghezza fresa mt. 2,20 

Altezza di lavoro mt. 7,00 
Produzione per ogni passata me. 6,93 
Produzione oraria comples. q.li 600 
Altezza di carico mt. 4,50 
Peso della macchina circa kg 4200 
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